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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Ratifica della modifica del 16 giugno 2005 dell’Accordo intercantonale sul riconoscimento dei diplomi scolastici e professionali del 
18 febbraio 1993

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi chiediamo con il presente messaggio e con il relativo decreto di ratificare la modifica del 16 giugno 2005 dell’Accordo intercantonale del 18 febbraio 1993 sul riconoscimento dei diplomi scolastici e professionali. 
In seguito all’entrata in vigore il 1° gennaio 2004 della nuova Legge federale sulla formazione professionale del 13 dicembre 2002 e all’entrata in vigore, dal 5 ottobre 2005, delle modifiche della Legge federale sulle scuole universitarie professionali del 6 ottobre 1995, la competenza di regolamentare in quasi tutti i settori della socialità, della sanità e dell’arte passa nelle mani della Confederazione. Inoltre, questo cambiamento toglie ogni competenza di regolamentare alla Conferenza svizzera dei direttori cantonali degli affari sociali (CDAS) nel campo dell’accordo sul riconoscimento dei diplomi. La modifica dell’Accordo considera appunto i cambiamenti intervenuti.

1.
Antefatti

1.1
L’accordo esistente

L’Accordo intercantonale sul riconoscimento dei diplomi scolastici e professionali del 18 febbraio 1993 (Accordo sul riconoscimento dei diplomi) regola il riconoscimento, a livello svizzero, dei diplomi di fine studio cantonale e stranieri. 
Questo accordo è stato elaborato dalle tre Conferenze svizzere dei direttori della sanità, delle opere sociali e della pubblica educazione. E’ stato adottato da queste tre grandi conferenze dopo un’ampia procedura di consultazione alla quale tutti i governi cantonali e la maggior parte degli ambienti interessati hanno partecipato e ne hanno di principio approvato il contenuto. L’accordo ha lo scopo di garantire e di agevolare il riconoscimento intercantonale di tutti i diplomi di fine studio che oggi dipendono dalla sovranità cantonale. L’accordo istituisce una legge-quadro, definisce le competenze e le procedure da ossequiare e fissa le principali condizioni legate al riconoscimento dei diplomi così come le conseguenze di natura giuridica. 
L’accordo è stato ratificato dal Parlamento del Cantone Ticino il 6 febbraio 1995, sulla scorta del Messaggio N. 4309 dell’11 ottobre 1994 concernente l’adesione del Canton Ticino all’Accordo intercantonale del 18 febbraio 1993 sul riconoscimento dei diplomi scolastici e professionali e del relativo rapporto del 23 gennaio 1995 della Commissione speciale scolastica.
1.2
Gli atti preparatori della revisione

Mediante la decisione del 9 settembre 2004, il Comitato della Conferenza dei direttori della pubblica educazione (CDPE) ha incaricato il Segretariato generale di aprire, presso i dipartimenti cantonali della pubblica educazione, una consultazione sul progetto di modifica dell’accordo intercantonale sul riconoscimento dei diplomi di fine studio (progetto datato 20 ottobre 2004). Il Comitato della Conferenza svizzera delle direttrici e dei direttori della sanità (CDS) e il Segretariato centrale della Conferenza dei direttori degli affari sociali (CDAS) hanno approvato, rispettivamente il 21 e il 29 ottobre 2004, il progetto di revisione e di realizzazione di una consultazione in materia. La decisione della CDAS conteneva simultaneamente un accordo di principio concernente l’accordo sul riconoscimento dei diplomi. 

In totale, 30 prese di posizione sono state trasmesse nei termini fissati dai dipartimenti cantonali dell’educazione e della sanità. I risultati della consultazione hanno mostrato che i Cantoni sono di principio favorevoli  alle modifiche giuridiche proposte e in particolare con il fatto che la Conferenza dei direttori della sanità si ritiri dall’accordo.

Il 17 aprile e il 13 maggio 2005, il Comitato della CDS e il Comitato della CDPE hanno dato il loro accordo al progetto del 12 aprile 2005 all’intenzione delle rispettive assemblee plenarie. Il progetto di revisione è stato approvato il 19 maggio 2005 dall’Assemblea plenaria della CDS e il 16 giugno 2005 dall’Assemblea plenaria della CDPE per essere in seguito sottoposta ai Cantoni per la ratifica.
2.
Analisi dell’accordo

2.1
In generale

Nel nuovo accordo ci sono, come indicato, le modifiche necessarie per adattare il precedente accordo al cambiamento delle competenze.

In aggiunta a tali modifiche vi sono poi disposizioni che sono state ugualmente o modificate o integrate nel nuovo accordo, in particolare:

a) modifica della disposizione relativa alla protezione giuridica delle persone interessate; 

b) creazione di una base legale che regolamenta la percezione degli emolumenti per una decisione di riconoscimento in risposta a una domanda individuale;

c) creazione di una base legale per la lista intercantonale degli insegnanti ai quali è stato ritirato il diritto di insegnare, lista tenuta dalla CDPE;

d) creazione di una base legale per l’introduzione di un registro dei professionisti della sanità tenuto dalla CDS.

2.2
Commento ai singoli articoli

Il commento riprende in buona parte le considerazioni svolte in proposito nei documenti della CDPE.

Articolo 1 cpv. 1, 2 e 4

Visto che il diritto europeo applicabile nel quadro della messa in opera dell’accordo Svizzera - Comunità europea sulla libera circolazione delle persone è immediatamente esecutivo (self - executing), la precedente formulazione dell’art. 2 deve essere modificata, essendo troppo generica, in funzione della nuova situazione.
Articolo 2 cpv. 2 (soppressione del cpv.)

Vista la rapidità con la quale evolve la denominazione delle professioni, diversi Cantoni hanno suggerito di rinunciare all’enumerazione generale o puntuale dei diplomi di fine studio. Per questo motivo il cpv. 2 è stato abrogato.
Non risulta essere assolutamente necessario dal punto di vista giuridico di enumerare in modo generico i principali diplomi regolamentati dai Cantoni.

Articolo 3 cpv. 2

È stato statuito in materia di collaborazione con la Confederazione nell’ambito della maturità specializzata, conferita nelle scuole specializzate istituite dalle relative disposizione intercantonali, per la possibilità che essa dà (perlomeno transitoriamente) di accedere a curricoli di scuola universitaria professionale dei settori della sanità, della socialità e dell’arte.

Inoltre compare, alla lettera d, la possibilità di definire i principi che regolano l’offerta di cicli di studio nell’ambito delle scuole universitarie professionali.
Articolo 4

L’evoluzione che va nel senso di un trasferimento della formazione professionale ai dipartimenti della pubblica educazione non si riferisce alla regolamentazione e al riconoscimento dei diplomi di fine studio. Di conseguenza, il testo del cpv. 1 è stato precisato nel senso che la CDS riconosce i diplomi nel settore della sanità, nella misura in cui (secondo la nuova legge sulla formazione professionale e la Legge sulle scuole universitarie professionali) la competenza non è della Confederazione.

Articolo 5 cpv. 2 e 3

Al cpv. 2 la collaborazione con la Conferenza dei direttori degli affari sociali (CDAS) in materia di diplomi deve essere soppressa poiché la competenza per la regolamentazione e il riconoscimento delle formazioni nel settore sociale è interamente passato nelle mani della Confederazione.

Articolo 10

La modifica dell’art. 10 ha per oggetto il miglioramento della protezione giuridica delle persone interessate.
L’art. 10 cpv. 2 propone una nuova regolamentazione che si basa sul diritto di ricorso contro le decisioni delle autorità di riconoscimento competenti.
La protezione giuridica esistente nell’accordo sul riconoscimento dei diplomi attualmente in vigore (art. 10 cpv. 1: ricorso di diritto pubblico presso il Tribunale federale) non è più conforme alle esigenze di uno Stato di diritto moderno. La modifica dell’art. 10 prevede che il Comitato della CDPE e della CDS costituiscano una commissione di ricorso che, nel quadro di una procedura di ricorso ordinario, giudichi in modo oggettivo le decisioni prese, in risposta a una domanda individuale, dalle due conferenze nella loro qualità di autorità di riconoscimento.

Articolo 12 cpv. 2 e 3

La modifica dell’art. 12 ha per effetto la creazione di una base legale che permette di percepire degli emolumenti per le decisioni di riconoscimento: l’art. 12 come era stato formulato prevedeva che i costi provenienti dall’accordo dovevano essere presi a carico dai cantoni membri dell’accordo: è stato completato da una regolamentazione esplicita dei costi per tutte le procedure concernenti le persone interessate. In altri termini, una base legale è stata creata e concerne gli emolumenti per le decisioni prese in prima e in seconda istanza in materia di riconoscimento nazionale dei diplomi cantonali e stranieri.

Articolo 12bis

A livello concordatario, l’art. 12bis è la base legale sulla quale si fonda il Segretariato generale della CDPE per stabilire la lista degli insegnanti ai quali è stato ritirato il diritto di insegnare. La creazione di una base giuridica permette tuttavia di mettere fine all’incertezza dei cantoni. Il nuovo art. 12bis regolamenta la tenuta di questa lista conformemente ai principi della protezione dei dati in vigore nei cantoni. Per ragioni legate alla sicurezza giuridica e alla protezione della personalità degli insegnanti, si ritiene assolutamente indispensabile, conformemente all’art. 12bis, di iscrivere nella lista solo le persone alle quali l’abilitazione a insegnare o l’autorizzazione a esercitare è stata ritirata nel quadro di una procedura (amministrativa) cantonale esecutiva.

Articolo 12ter

Nel quadro della nuova legge sulla formazione professionale la Confederazione ha rinunciato a tenere un registro di questi titoli per creare in sua vece una base legale. Quest’ultima, nell’interesse dei pazienti, costringe la CDS a completare e ad attualizzare questo registro integrandovi ogni iscrizione sulle misure esecutive in base al diritto della responsabilità professionale e, questo, sulla base dell’accordo sul riconoscimento dei diplomi. Ne deriva la redazione di un nuovo articolo che regola la tenuta di un registro dei professionisti della sanità.
L’introduzione e l’attuazione di un registro dei titolari dei diplomi di fine studio per le professioni della sanità si devono poter fondare su una base legale sotto la forma concordataria. Il Segretariato centrale della CDS tiene questo allegato regolarmente aggiornato.
2.3
L’interesse del Cantone Ticino

L’interesse del Cantone per aderire alle modifiche dell’accordo discendono in primo luogo dall’adesione già data all’accordo originale. Si tratta dunque di restare nella linea del consenso già dato, sulla scorta delle argomentazioni portate per l’approvazione dell’accordo originale, che non si sono certo indebolite. Al contrario, in questi anni l’esigenza di un coordinamento sul piano formativo e dunque anche per quanto riguarda il riconoscimento dei titoli di studio si è solo rafforzata, in considerazione dell’incremento della mobilità generale delle persone attive in ognuno dei campi presi in considerazione dall’accordo.

Dato per scontato l’interesse di principio, sul piano operativo l’accordo sul riconoscimento dei diplomi finali di studio, in particolare di quelli che consentono l’accesso a una professione, trova poi qualche limite nelle differenze linguistiche esistenti nella Confederazione, soprattutto per quel che può interessare i diplomi per l’insegnamento. 
3.
Proposta

Sulla scorta di quanto precede è proposta l’adesione alle modifiche apportate all’accordo originale, attraverso la ratifica da parte del Parlamento, che ne ha la competenza ai sensi dell’art. 59, cpv. 1, lett. q della Costituzione della Repubblica e Cantone Ticino del 14 dicembre 1997.

L’interesse del Cantone ad aderire a queste misure di coordinamento non è dettato peraltro solo da considerazioni d’ordine operativo ma è diventato per certi versi anche un mandato assegnato in modo inequivocabile dal popolo alle istituzioni politiche con la recente votazione sull’articolo costituzionale sulla formazione. L’esito della votazione chiama i Cantoni a incentivare la politica di collaborazione attraverso gli accordi intercantonali, in assenza dei quali è dato campo all’intervento regolatore della Confederazione. Un segnale in questo senso è peraltro già dato dall’entrata in vigore, il 
1° luglio 2006, delle modifiche della Legge sul mercato interno, che tende a ridurre o addirittura annullare la soglia da superare per il riconoscimento intercantonale dei titoli professionali.

4.
Ripercussioni finanziarie

L’art. 12 dell’accordo originale e di quello in procedura di ratifica dispone che i costi per l’attuazione dello stesso siano a carico dei cantoni firmatari sulla base del numero degli abitanti. Pertanto non vi sono modifiche nelle conseguenze di natura finanziaria per il Cantone. 

L’accordo modificato introduce peraltro, come già indicato, la base legale che dà possibilità di ricavare emolumenti dai singoli attori di richieste di riconoscimento, sul piano nazionale, di diplomi cantonali o di diplomi esteri.

5.
Relazioni con le Linee direttive e il Piano finanziario

5.1
Relazioni con le Linee direttive

L’adesione alle modifiche dell’Accordo intercantonale sul riconoscimento dei diplomi scolastici e professionali del 18 febbraio 1993 è il presupposto essenziale per l’attuazione degli intenti contemplati nell’ambito dell’Obiettivo n. 2, Ticino della conoscenza, nella Scheda n. 5, Rinnovare all’insegna della continuità, del Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, Dicembre 2003, laddove è postulato che “si procederà pure alla modifica delle norme che regolano l’ammissione alla formazione di docenti di scuola dell’infanzia e di scuola elementare in base all’esperienza fin qui svolta e alle norme direttive emanate dalla Conferenza dei direttori della pubblica educazione (CDPE), all’avvio delle procedure per il riconoscimento intercantonale dei diplomi rilasciati, …”, oppure laddove sono prospettate “le verifiche sui contenuti dell’insegnamento e sul raggiungimento degli obiettivi formativi degli allievi, verifiche da svolgere in stretta collaborazione con i progetti in atto a livello nazionale e internazionale”. 

Questi intenti si mantengono anche nel primo e nel secondo aggiornamento del Rapporto.

5.2
Relazioni con il Piano finanziario (gestione corrente)

Come già indicato non vi sono conseguenze finanziarie sulla gestione corrente che non siano già attualmente contabilizzate.
6.
Conclusioni

Da quanto precede, la ratifica delle modifiche apportate all’Accordo intercantonale sul riconoscimento dei diplomi scolastici e professionali del 18 febbraio 1993:

a) rientra nel disegno generale di coordinamento della politica formativa svizzera a cui il Cantone non può sottrarsi, confortato in ciò anche dal mandato ricevuto dal voto popolare del 21 maggio 2006;
b) fa partecipare operativamente il Cantone alle politiche per promuovere la mobilità di formazione e di esercizio delle professioni di competenza cantonale all’interno del territorio della Confederazione;

c) mette i titolari di diplomi scolastici e professionali ticinesi nelle condizioni di accedere ad attività formative o professionali negli altri cantoni in condizioni di pari opportunità con i residenti in essi.

In ragione degli argomenti addotti vi invitiamo a ratificare l’allegato disegno per la modifica dell’Accordo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato:  Accordo modificato
Disegno di 

Decreto legislativo 

concernente la ratifica della modifica del 16 giugno 2005 dell’Accordo intercantonale sul riconoscimento dei diplomi scolastici e professionali del 18 febbraio 1993

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 29 agosto 2006 n. 5824 del Consiglio di Stato,

decreta:

Articolo 1 

1È ratificata la modifica del 16 giugno 2005 dell’Accordo intercantonale sul riconoscimento dei diplomi scolastici e professionali del 18 febbraio 1993. 
2Spese e ricavi derivanti dall’adozione della Convenzione sono iscritti nei conti di gestione corrente del Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport, Direzione del Dipartimento. 

Articolo 2

Il Consiglio di Stato è autorizzato a ratificare con decreto esecutivo modifiche di valore non sostanziale dell’Accordo adottate dalla Conferenza dei cantoni firmatari. 

Articolo 3

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore. 

Conferenza svizzera dei direttori cantonali della pubblica educazione (Conferenza dei direttori della pubblica educazione) 

Conferenza svizzera dei direttori cantonali della sanità (Conferenza dei direttori della sanità) 

Accordo intercantonale del 18 febbraio 1993 

sul riconoscimento dei diplomi scolastici e professionali 

Modifica del 16 giugno 2005

I.

L’accordo intercantonale del 18 febbraio 1993 sul riconoscimento dei diplomi scolastici e professionali è modificato come segue:

Art. 1  Scopo

1L’accordo regola il riconoscimento dei diplomi scolastici e professionali rilasciati dai Cantoni svizzeri, così come la tenuta di una lista dei docenti cui è stato revocato il diritto d’insegnare e quella di un registro dei professionisti della sanità.

2Regola ugualmente, in applicazione del diritto nazionale e internazionale, il riconoscimento dei diplomi stranieri.

3invariato

4Esso serve da base per gli accordi stipulati tra la Confederazione e i cantoni, quali quelli dell’art. 16, cpv. 2 della Legge federale sulle scuole universitarie professionali. 

Art. 2  Campo di applicazione 

Il presente accordo si applica a tutte le formazioni e a tutte le professioni che sono regolamentate dai Cantoni. 

Art. 3  Collaborazione con la Confederazione 

1invariato

2La collaborazione con la Confederazione si esplica in particolare nei seguenti campi: 

a) riconoscimento dei diversi certificati di maturità (attitudine generale per studi superiori);

b) riconoscimenti dei diversi certificati di maturità specializzata e, più in generale, dell’attitudine per studi superiori nelle scuole professionali;

c) riconoscimenti dei diplomi per l’insegnamento nelle scuole professionali;

d) definizione dei principi che regolano l’offerta di studi conclusi con un diploma nel campo delle scuole universitarie professionali, e

e) consultazione e partecipazione dei Cantoni negli affari internazionali.

3La conclusione di accordi quali previsti all’art. 1, cpv 4 rientra nelle competenze dell’Assemblea plenaria dei direttori della pubblica educazione (CDPE). Nel campo delle professioni della sanità, la Conferenza dei direttori della sanità (CDS) deve essere associata a ogni negoziato condotto in vista della conclusione di un accordo. 

Art. 4  Autorità di riconoscimento 

1L’ autorità di riconoscimento è la Conferenza dei direttori della pubblica educazione. La CDS riconosce i diplomi nei settori che rientrano nelle sue competenze e non in quelle della Confederazione.

2Ogni Cantone che ha accettato l’ accordo dispone di un voto. Gli altri Cantoni possono essere consultati. 

Art. 5  Applicazione dell’ accordo

1invariato

2Essa collabora con la Confederazione e con la Conferenza universitaria svizzera per ogni questione relativa ai diplomi finali degli studi universitari. 

3La tenuta del registro dei professionisti della sanità rientra nelle competenze della CDS. La CDS può affidare il compito a terzi ma in ogni caso ne assicura la vigilanza. 

Art. 6  Regolamenti di riconoscimento 

invariato

Art. 7  Condizioni di riconoscimento

invariato

Art. 8  Effetti del riconoscimento
Invariato 

Art. 9  Documentazione, pubblicazione

invariato

Art. 10  Protezione giuridica

1Ogni contestazione da parte di un Cantone nei confronti dei regolamenti e delle decisioni prese dall’autorità di riconoscimento così come ogni disputa tra Cantoni può essere oggetto di un reclamo di diritto pubblico al Tribunale federale sulla base dell’ art. 83, lett. b della Legge federale sull’organizzazione giudiziaria del 16 dicembre 1943.

2Ogni persona interessata può, entro il termine di 30 giorni dalla notifica, inoltrare un ricorso scritto e debitamente motivato contro una decisione dell’autorità di riconoscimento presso una commissione di ricorso istituita dal comitato della conferenza competente. Si applicano per analogia i principi generali della Legge federale sulle procedure amministrative del 20 dicembre 1968. Ogni decisione della commissione di ricorso può essere oggetto di un ricorso di diritto pubblico al Tribunale federale sulla base dell’ art. 84, cpv. 1, lett. a e b della Legge federale sull’organizzazione giudiziaria del 16 dicembre 1943.

3Il comitato della conferenza competente definisce in un regolamento la composizione e l’organizzazione della commissione di ricorso.

Art. 11  Disposizioni penali

invariato

Art. 12  Ripartizione dei costi

1I costi derivanti dal presente accordo sono a carico dei Cantoni firmatari in proporzione al numero degli abitanti. Sono riservate le disposizioni del cpv. 2 e del cpv. 3.

2Per le decisioni concernenti il riconoscimento retroattivo, su scala nazionale, di un diploma cantonale o il riconoscimento di diplomi professionali stranieri, così come per le decisioni di ricorso, possono essere percepiti emolumenti che vanno da un montante minimo di 100 franchi a un montante massimo di 2000 franchi. Il montante dell’emolumento dipende dal tempo e dal lavoro di cui necessita il trattamento della domanda di riconoscimento.

3Il comitato della conferenza competente stabilisce in un regolamento il montante dei differenti emolumenti.

Art. 12bis  Lista intercantonale dei docenti cui è stato revocato il diritto d’insegnare 

1La CDPE tiene una lista dei docenti cui è stato revocato, su decisione cantonale, il diritto d’insegnare. I Cantoni hanno l’obbligo di comunicare al Segretariato generale della CDPE i dati personali definiti al cpv. 2 dal momento in cui la decisione è esecutiva.

2La lista contiene il nome del docente, la data del rilascio del diploma o del diritto d’insegnare, la data della revoca del diritto d’insegnare, il nominativo dell’autorità competente, la durata della revoca del diritto d’insegnare e, se del caso, la data del ritiro del diploma. Le autorità cantonali e comunali possono ottenere, su domanda scritta, tali informazioni a condizioni che provino il loro legittimo interesse e che la domanda concerna una precisa persona.

3Ogni insegnante che figura sulla lista intercantonale è informato della sua iscrizione o della soppressione di quest’ultima. Egli ha il diritto, in ogni circostanza, di consultare le informazioni che lo concernono.

4L’iscrizione è cancellata quando il diritto d’insegnare è ripristinato al termine del periodo di revoca o quando la persona interessata ha 70 anni compiuti.

5Ogni insegnante iscritto nella lista può, entro il termine di 30 giorni della notifica, inoltrare ricorso scritto e debitamente motivato contro tale decisione alla commissione di ricorso, come previsto dall’art. 10, cpv. 2, del presente accordo.

6In ogni altro caso si applicano per analogia i principi di diritto del canton Berna in materia di protezione dei dati.

Art. 12ter  Registro dei professionisti della salute

1La CDS tiene un registro dei titolari dei diplomi svizzeri e stranieri per le professioni della sanità elencati in un allegato all’accordo. Essa può delegare il compito a terzi.

2Il Segretariato centrale della CDS mantiene aggiornato l’allegato.

3Il registro serve alla protezione e all’informazione dei pazienti, così come a informare i servizi svizzeri e stranieri, ad assicurare la qualità e ad allestire statistiche.

4Il registro contiene I dati personali dei titolari dei diplomi (cognome, cognome da nubile, data e luogo di nascita, nazionalità). Esso recensisce parimenti informazioni sul tipo di diploma ottenuto, sulla data e sul luogo di emissione così come su ogni autorizzazione di praticare rilasciata dalle autorità competenti o su ogni revoca di tale autorizzazione. Il ritiro, la revoca o la modifica di tale autorizzazione così come ogni altra misura esecutiva derivante dal diritto di vigilanza sono parimenti iscritti nel registro, con menzione dell’autorità decisionale e della data della decisione.

5La responsabilità della trasmissione immediata di tali dati incombe ai servizi competenti per il rilascio dei diplomi e ai servizi incaricati di controllare le professioni della sanità nei Cantoni.

6Se è provata l’esistenza di un interesse legittimo, informazioni sui dati precisati al cpv. 4, frasi 1 e 2, possono essere comunicate a terzi, in particolare alle autorità cantonali e straniere, agli assicuratori-malattia e ai datori di lavoro. Le informazioni concernenti misure derivanti dal diritto di vigilanza sono comunicate solo alle autorità competenti per il rilascio dell’autorizzazione a praticare.

7La trasmissione di informazioni a persone private o a servizi extracantonali è soggetta a una tassa di cancelleria.

8Ogni iscrizione nel registro è cancellata quando la persona interessata ha 70 anni o quando il suo decesso è dichiarato da un’autorità competente. Cinque anni dopo la prescrizione, avvertimenti, biasimi e multe sono segnalati nel registro con la menzione “annullato”; lo stesso vale per l’iscrizione di restrizioni all’autorizzazione di praticare cinque anni dopo la sospensione di quest’ultima. Quando le interdizioni di esercitare iscritte nel registro hanno una durata limitata, la menzione “annullato” è apposta 10 anni dopo il loro annullamento.

9I professionisti della sanità interessati hanno, in ogni circostanza, il diritto di consultare le informazioni che li riguardano.

10In ogni altro caso, si applicano per analogia i principi di diritto del canton Berna in materia di protezione dei dati.

Art. 13  Adesione/denuncia

invariato 

II.

Il Comitato della Conferenza svizzera dei direttori cantonali della pubblica educazione stabilisce l’ entrata in vigore del nuovo accordo quando tutti i cantoni firmatari dell’accordo del 1993 vi hanno aderito. Il nuovo accordo è messo a conoscenza della Confederazione. 

Berna, 16 giugno 2005 

Per la Conferenza svizzera dei direttori cantonali della pubblica educazione

Il Presidente:

Hans Ulrich Stöckling

Il Segretario generale:

Hans Ambühl

1

